
AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

e p.c. AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI STUDENTI 

AL PERSONALE ATA 

ALBO D’ISTITUTO 

ATTI DELLA SCUOLA 

Oggetto: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione del Piano Triennale 
dell'Offerta Formativa 2022/25 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO l’art. 3 c. 4 del D.P.R. 275/99 come modificato dall’art. 1 c. 14 della L.107/2015;  
VISTO l’art. 25 del D. Lgs. 165/2001 commi 1, 2, 3; 
VISTO l’art. 1 c. 14 della L. 107/2015; 
VISTO il Piano Triennale dell'Offerta Formativa per il triennio 2019/2022; 
VISTI i D.P.R. 87 e 88 del 15 marzo del 2010 per il riordino degli istituti professionali e 
tecnici a norma dell’art. 64 c. 4 del DL. 112/2008 convertito con modificazioni dalla 
L.133/2008; 
VISTO il D. Lgs. 61/2017 di riordino degli istituti professionali;  
VISTO il D.P.R. 80/2013 sulla valutazione; 
VISTE le ISO 9001 e le indicazioni del ministero della certificazione della qualità; 
VISTO che il Piano Triennale dell'Offerta Formativa ha valenza triennale a decorrere 
dall'anno 2019/20 e che entro il 31 ottobre di ciascun anno può essere rimodulato  
TENENDO conto degli obiettivi regionali diramati dal direttore dell'USR Sicilia per l'anno 
scolastico 2021/22; 
CONSIDERATO che l'emergenza sanitaria ha comportato l'adozione di numerosi 
provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la necessità di svolgere a distanza durante 
il  lockdown le attività didattiche delle scuole di ogni ordine e grado su tutto il territorio 
nazionale e le linee guida per la didattica digitale integrata (decreto legge 25 marzo 2020 
n. 19, art.1 comma 2, lettera p); 
VISTA la la nota dipartimentale del 17 marzo 2020 n. 388 recante “Emergenza sanitaria da 



nuovo coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza “. 
VISTO il decreto legge n.22 dell’8 aprile 2020 convertito con modificazioni in legge 6 giugno 
2020 n. 41 che all'articolo 2 c. 3 stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni 
didattiche nelle modalità a distanza utilizzando gli strumenti informatici o tecnologici a 
disposizione; 
TENUTO CONTO del perdurare dell'emergenza sanitaria come da decreto legge n.105 del 
23 luglio 2021; 
VISTO il decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 che ha finanziato ulteriori interventi utili a 
potenziare la didattica anche a distanza e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti 
necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale 
nonché a favorire l'inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la 
dispersione; 
VISTO il “Piano scuola 2021/2022” approvato con decreto del Ministro dell'istruzione n.257 
del 6 agosto 2021 che recepisce le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 
luglio  2021 che si pone come obiettivo prioritario la ripresa della didattica in presenza; 
VISTO il rapporto ISS covid-19 n. 58 del 2020 revisione del 28.08.2020  
VISTI il PdM e il RAV di istituto 
VISTI il Decreto Ministeriale n.89 del 7 agosto 2020 “Adozione delle linee guida sulla 
didattica digitale integrata di cui al Decreto del Ministero dell’istruzione 26 giugno 2020, 
n.39” e Linee guida che forniscono indicazioni per la progettazione del piano scolastico per 
la didattica digitale integrata (PSDDI) da adottare qualora si rendesse necessario 
sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 
epidemiologiche contingenti; 
VISTA la legge 20 agosto 2019 n. 92 recante “introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica” 
VISTE le linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica allegato A al D.M. n 35 del 
22/06/20 che richiamano l'istituzione scolastica ad aggiornare i curricoli di istituto e 
l'attività di programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione al fine di 
sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture dei profili sociali economici e 
giuridici e civici e ambientali della società 
TENUTO CONTO del precedente atto di indirizzo che qui si richiama 

EMANA 

Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99 così come sostituito dall’art.1 c. 14 della L.107/2015 il 
presente atto di indirizzo per le attività della scuola e le scelte di  

gestione e di amministrazione ai fini della predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa  2022/2025. 
Il collegio docenti nelle sue articolazioni funzionali dovrà integrare il PTOF con: 
- le nuove misure organizzative anti covid per l’avvio in sicurezza dell'anno scolastico 

2021/22 alla luce della normativa vigente; 



- la revisione del DVR di istituto; 
- il documento “Piano scolastico per la didattica digitale integrata” d’istituto con 

l'eventuale integrazione dei criteri e delle modalità di verifica e valutazione degli 
apprendimenti da attuarsi in caso di nuova chiusura; 

- l'aggiornamento del curricolo di istituto con l'inserimento dell'insegnamento 
dell'educazione civica con relativa attività di programmazione didattica con obiettivi e 
traguardi specifici; 

- la formazione specifica e puntuale dei docenti relativamente alle competenze digitali e 
all'uso sapiente delle nuove tecnologie e delle piattaforme utilizzate con la Didattica A 
Distanza (DAD); 

- iniziative di formazione relativamente alla sicurezza anti covid-19; 

- Il piano per l’inclusione 

- iniziative di formazione relative all'insegnamento dell'educazione civica.  

- Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata d’istituto terrà conto: 

- del fabbisogno dell'utenza in base alle condizioni socio-economiche; 
- della situazione socio-culturale delle famiglie che assistono da casa gli studenti e le 

studentesse in modo da realizzare una didattica personalizzata e individualizzata; 
- dei livelli di apprendimento specifici raggiunti dal singolo studente e dal gruppo classe 

nel quale è inserito. 
L’aggiornamento del curricolo di istituto con l'insegnamento dell'educazione civica sarà 
finalizzato a sviluppare tre nuclei concettuali a cui possono essere ricondotte tutte le 
diverse tematiche individuate e terrà conto dei traguardi di competenza per l'educazione 
civica (allegati A e B delle linee guida D.M. 35 del 2020): 
1) COSTITUZIONE - diritto nazionale e internazionale legalità e solidarietà; 
2) SVILUPPO SOSTENIBILE - educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 
3) CITTADINANZA DIGITALE. 
L'insegnamento dovrà essere trasversale in ragione della pluralità degli obiettivi di 
apprendimento delle competenze attese e la programmazione si svilupperà su 33 ore di 
lezione annue. 
Sarà opportuno individuare il docente coordinatore della materia per ogni consiglio di 
classe che formulerà la proposta di voto sulla base degli elementi acquisiti dai contitolari in 
base alla normativa. 
Le modalità e i criteri di valutazione formativa e orientativa consentiranno verifiche, controlli, 
monitoraggi, autovalutazione e rendicontazione sociale dei risultati. 
Le competenze chiave di cittadinanza dovranno implementare abilità di collaborazione, 
partecipazione e interazione di gruppo facendo ricorso ad attività cooperative, 
collaborative  e laboratoriali. 
Continuità e orientamento si conseguiranno attraverso la funzione strumentale che terrà 
un raccordo con gli altri ordini e indirizzi scolastici. Inoltre la funzione strumentale per 



orientamento avrà cura di monitorare i risultati a distanza conseguiti dagli studenti. 
Il riconoscimento delle risorse umane e strutturali sarà attuato con definizione di ruoli e 
incarichi, stimolando la formazione continua rivolte al personale docente e amministrativo 
tecnico, ausiliario, DSGA. Saranno stabiliti gli incarichi necessari per sostenere l’offerta 
formativa: staff di direzione, funzioni strumentali, animatore digitale, team digitale, referenti, 
coordinatori di dipartimento e di classi. 
Qualora ci fossero ulteriori chiusure saranno previsti anche in DAD percorsi di PCTO, 
contrasto e prevenzione del cyberbullismo, azioni specifiche volte all'integrazione di tutti 
gli studenti e le studentesse, in particolare quelli con Bisogni Evolutivi Specifici (BES). 
Sì avvieranno tutte le iniziative di formazione degli studenti nell’ambito della sicurezza 
prima dei rispettivi percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento. 
La gestione e amministrazione scolastica verterà sui criteri di efficienza, efficacia, 
economicità, trasparenza e buon andamento dei servizi. 
Sarà promossa la cultura e la pratica della valutazione e della autovalutazione come 
strumento di miglioramento continuo (Plan-Do-Check-Act) anche attraverso la 
valorizzazione della professionalità dei docenti. 
In seguito ad una disamina attenta dei documenti programmatici capisaldi della istituzione 
scolastica (Rav, Ptof e PdM) si porrà attenzione alle aree di miglioramento organizzativo e 
gestionale con l’implementazione delle competenze didattico-pedagogiche dei docenti in 
un’ottica di innovazione, con il miglioramento del raccordo tra scuola e territorio. 
Scopo primario dell’istituzione scolastica è tutelare il diritto allo studio degli studenti e delle 
studentesse e favorirne il successo formativo. Risulta quindi fondamentale ridurre e 
prevenire la dispersione scolastica con l’utilizzo di una didattica per competenze, innovativa 
e proattiva. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott. Ing. Rosalba MINGIARDI 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
e per gli effetti dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. n. 39/93


